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Rav en n a

RAVEN NA
ANDREA TARRONI
L’appalto lo aveva vinto, nuova-
mente, la stessa azienda e per le
clausole di salvaguardia doveva
riassumere tutti i lavoratori. In-
vece in quell’1 maggio in sette
hanno una brutta sorpresa: nes-
sun reintegro. Solo dopo l’inter -
vento dei sindacati, dopo un
mese o un mese e mezzo, questi
vengono chiamati a lavorare. In
cinque hanno fatto causa: «E
l’hanno vinta tutti – spiega Rino
Missiroli della Uil Trasporti –.
L’ultima espressione del giudi-
ce del lavoro è giunta in questi
giorni, dopo l’azione dell’avvo -
cato Massimo Cardia. Questa
vicenda però dovrebbe inse-
gnare qualcosa soprattutto ad
Hera, che quando attribuisce
un appalto deve controllare che
i termini contrattuali siano ri-
spettati». Nel ripercorrere la vi-
cenda si giunge al 30 aprile
2019, quando la Idrovelox –che
operava per conto di Hera spa
nella pulizia delle caditoie delle
strade – si aggiudica di nuovo
l’appalto. Incomprensibilmen-
te però lascia a casa ben sette la-
voratori che dall’1 maggio 2019
si trovano in mezzo alla strada:
«Si trattava di poco meno della
metà della forza lavoro. Proba-
bilmente mano a mano avreb-
bero riassunto una parte degli
occupati non riassorbiti –prose -
gue Missiroli –, ma hanno deci-
so di temporeggiare, per abbas-
sare i costi. E solo dopo il nostro
intervento qualcosa si è mos-
so».

Furono lasciati a casa
il 1° maggio: gli operai
devono essere risarciti

Secondo il sindacalista Uil è
stata molto lacunosa la vigilan-
za messa in campo dalla multiu-
tility nell’assicurarsi del rispetto
dei termini con cui la Idrovelox
si era riaggiudicata l’appalto:
«Oltre al danno, per i lavoratori
c’è stata la beffa di ricevere una
simile inspiegabile notizia pro-
prio il giorno della Festa dei la-
voratori. Come Uiltrasporti ci
siamo subito opposti per chie-

dere il rispetto della clausola,
ma sia la Idrovelox che Hera so-
no risultate insensibili alle ri-
chieste fondate del sindacato. I-
nevitabilmente cinque lavora-
tori decidono di fare causa, gli
altri due hanno cambiato lavo-
ro. Nel giro di breve i primi sono
stati reintegrati, un po’ alla vol-
ta, secondo i comodi dell’azien -
da. I dipendenti hanno comun-
que portato avanti le cause e fi-

nalmente, dopo mesi di lungag-
gini causate anche dalla pande-
mia, la giustizia ha fatto il suo
corso e i dipendenti hanno otte-
nuto piena soddisfazione, otte-
nendo in tribunale anche il ri-
sarcimento del danno».

Una vicenda che, comunque,
per Missiroli deve far ragionare
su l  mondo deg l i appa l t i :
«Quando mancano i controlli, i
diritti dei lavoratori vengono si-

stematicamente lesi – conclude
–. E’ per questo che pretendia-
mo il massimo rispetto delle re-
gole contrattuali, con verifiche
che siano tempestive. Verosi-
milmente l’azienda aveva volu-
to provare a risparmiare qual-
cosa: ogni lavoratore all’a nno
costa 40mila euro e pensavano
così di guadagnare un vantag-
gio competitivo. E invece do-
vranno pagare i danni».

Nessun reintegro nell’azienda che aveva rivinto l’ap p alt o
Missiroli (Uil): «Otterranno i danni, ma servono controlli»

LA SENTENZA DEL GIUDICE DEL LAVORO

Un ’operazione di pulizia delle caditoie FOTO DI REPERTORIO
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Lavoro e sicurezza,
la Prefettura punta
all’Os s e r v a t o r i o
RAVEN NA
Di sicurezza e legalità sul lavoro
si èdiscusso inPrefetturacon l’o-
biettivo di dare vita a un proto-
collo d’intesa fra tutti i soggetti
coinvolti che dia, infine, stru-
menti e obiettivi all’Osse rvato-
rio, nato due anni fa per fronteg-
giare il fenomeno degli infortuni.
Sotto la guida del prefetto Ca-
strese De Rosa, si è decisa la ste-
sura di un patto territoriale di co-
munità che preveda impegni
concreti sia sul fronte della for-
mazione che dei controlli con-
giuntie coordinatinegliambien-
ti di lavoro. Strumento operativo
all’interno del patto sarà l’Osser -
vatorio sulla sicurezza e la legali-

tà che consentirà di mettere in-
sieme i dati relativi agli infortuni
e di indirizzare le azioni di vigi-
lanza e controllo, individuando
modalità che portino ad evitare
duplicazioni, con l’obiettivo di-
chiarato di svolgere attività non
soltanto repressive, in una Ro-
magna che lo scorso anno ha re-
gistrato più di un morto al mese,
13 vittime di cui 5 solo a Raven-
na. «E’ importante – ha sottoli-
neato il prefetto Castrese De Ro-
sa – giungere a definire una piat-
taforma comunemente condivi-
sa in tempi brevi, tenuto conto
del rilievo che il tema della sicu-
rezza e della legalità del lavoro
hanno in questo territorio, non
solo nel settore edile, e dove nei

giorni scorsi abbiamo comme-
morato i 35 anni dell’anniversa -
rio della Mecnavi, in cui persero
la vita 13 lavoratori». Piena la
soddisfazione da parte sindaca-
le. «Abbiamo accolto l’invito a
presentare nel breve periodo
proposte per la stesura dell’a c-
cordo –spiega Davide Conti della
Cgil –, è evidente il cambio di pas-
soper arrivarealla definizionedi
un testo e all’operatività dell’os -
servatorio. Per noi è importante

che l’irregolarità sul lavoro sia
connessa al tema della salute e
della sicurezza sul lavoro. Il coor-
dinamento permetterà il con-
trollo in un’ottica preventiva e
non solo sanzionatoria, senza di-
menticare la formazione con il
coinvolgimento dell’ufficio sco-
lastico e della formazione profes-
sionale». Con l’Osservatorio nato
due anni fa ma mai operativo, o-
ra l’intenzione espressa da tutti è
di procedere speditamente.

La riunione che si è tenuta in Prefettura
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